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Sottoprogetti 2.1 e 2.3 
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 PROGRAMMA DEL CONVEGNO  
 

Moderatore: Raffaele Cavalli - Preside della Facoltà di  
Agraria dell’Università degli Studi di Padova.    

 
 9.15 Registrazione dei partecipanti 
 
 9.30 Indirizzi di saluto: 
            - Giancarlo Conta. Assessore regionale alle Politiche   
               dell’Ambiente 
            - Galdino Zanchetta. Presidente dell’UNCEM,  
               Delegazione regionale del Veneto 
            - Corrado Callegari  Amministratore Unico di Veneto  
               Agricoltura  
 
 10.00  Presentazione del sottoprogetto 2.3 di Ri.Selv.Italia: 
            Biomasse legnose ad uso energetico ed industriale.  
 La produttività delle specie. Gianni Facciotto 
            (CRA - U.r. PLF, Casale Monferrato) 
 
10.30   Meccanizzazione dell’impianto e degli interventi  
  colturali nelle Short Rotation Forestry. 
            Paolo Balsari e Marco Manzone (Università di  

 Torino, DEIAFA) 

 
11.00   Esperienze di consociazione tra latifoglie di   
 pregio e cedui a turno breve. 

 Sara Bergante (CRA - U.r. PLF, Casale Monferrato)   

 

11.30   Pausa con caffé  

 
12.00   Pioppo da energia: quanto costa e quanto rende.  
          Marco Fiala (Università di Milano, Istituto di  

  Ingegneria Agraria) 

 
12.30   Il ruolo di indirizzo delle Regioni nel progetto  
            Ri.Selv.Italia. Lorenzo Camoriano (Regione Piemonte)        
 
12.50   Il fuori foresta nell’azienda agricola: modelli colturali 
            da biomassa nel Veneto.    
            Federico Correale Santacroce (Veneto Agricoltura)   

13.15 Pausa con buffet 

14.30 I risultati del sottoprogetto 2.1 di Ri.Selv.Italia. 
 Enrico Buresti Lattes 
 (CRA - C.r. per la Selvicoltura, Arezzo) 
 

15.00 Produzione di legname di pregio di noce e di  
 pioppo in impianti policiclici. 
 Luca Marchino (CRA - C.r. per la Selvicoltura,  
 Arezzo) 
  
15.30 Le utilizzazioni negli impianti policiclici. 
 Raffaele Cavalli  
 (Università di Padova, Dipartimento T.e.S.A.F.)  

 
16.00   La divulgazione dei risultati di Ri.Selv.Italia.  
 Paolo Mori (Compagnia delle Foreste) 
  
16.20   Gli incentivi per la produzione di biomasse 
            legnose nella Regione del Veneto. 
            Guido Munari  
  (Regione del Veneto, Direzione Foreste ed 
             Economia montana) 
 
16.45   Comunicazioni e dibattito  
 
17.15   Conclusione  dei lavori.  
  Mario Pividori  
  (Università di Padova, Dipartimento T.e.S.A.F.)  

RI.SELV.ITALIA (Programma Comune di RIcerca 
sulla SELVicoltura in ITALIA) è un grande progetto 
di ricerca finanziato dal Ministero per le Politiche 
Agricole e Forestali (MiPAF) e sviluppato in colla-
borazione con varie Amministrazioni Regionali. 
L'obiettivo è quello di produrre nuove conoscenze, 
di base e sperimentali, sul patrimonio forestale ita-
liano, su quello arboricolo e sulle possibili strategie 
di gestione. 
RI.SELV.ITALIA è costituito da 72 Unità di Ricerca, 
che coinvolgono oltre 100 soggetti tra ricercatori 
degli Istituti del MiPAF, delle Università e del CNR, 
tecnici delle Regioni e di imprese private. 
Il progetto è stato suddiviso in 9 Linee di Ricerca 
(sottoprogetti), che comprendono la biodiversità, 
l’arboricoltura, le biomasse, la selvicoltura ed i rim-
boschimenti, l’inventario ed il monitoraggio delle 
foreste, i sistemi informativi, i modelli e gli indica-
tori per la pianificazione della gestione sostenibile 
del bosco. 
Il convegno illustra sinteticamente alcuni risultati 
raggiunti dai Sottoprogetti 2.1: Arboricoltura con 
specie di pregio e cicli produttivi medio - lunghi e 
2.3: Biomasse legnose ad uso energetico e industria-
le. Queste coltivazioni possono rappresentare inte-
ressanti opportunità di diversificazione rispetto alle 
tradizionali attività agricole, soprattutto se realizzate 
con modelli colturali policiclici ed in condizioni 
favorevoli di mercato, di fertilità del suolo e di pro-
fessionalità degli addetti, a tutti i livelli. 
Risultano inoltre evidenti i benefici a favore della 
collettività - determinati dal miglioramento del pae-
saggio e della qualità delle acque, dall’aumento del-
la biodiversità, dalla protezione del suolo, dalla miti-
gazione degli effetti negativi dovuti ai cambiamenti 
climatici - com’è riconosciuto anche dagli organismi 
pubblici comunitari, nazionali e regionali, tramite 
l’erogazione di specifici sostegni.  
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